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Quanto è pericolosa l’infezione da 

papillomavirus? Prevenire e curare 
Il 70% delle donne almeno una volta nella vita è stato infettato dal HPV, la causa più comune 

del tumore al collo dell’utero, ma anche di altre temibili patologie. Può sparire da solo nel 

corso dei mesi, oppure trasformarsi in cancro. E anche i maschi sono a rischio. Nelle schede 

tutto quel che c’è da sapere su questo comune virus: come si trasmette, cosa provoca, i test per 

scoprirlo, il vaccino e se ci sono stili di vita che favoriscono lo sviluppo del carcinoma 

 

Il papillomavirus umano (Hpv) è il responsabile della più comune infezione virale del tratto 

riproduttivo, che può essere transitoria o prolungarsi per anni. Le infezioni persistenti 

possono, in alcuni casi, determinare il cancro, di cui il più frequente è quello del collo 

dell’utero (o cervice uterina).  

Sono il 70% le donne che, nel corso della vita a partire dall’inizio dell’attività sessuale, 

vengono infettate dall’HPV. 

 
Il papillomavirus umano o Hpv è un virus con un DNA circolare, contenuto all’interno di un 

guscio proteico. Esistono più di 120 tipi di Hpv. Circa il 70% di tutti i carcinomi cervicali è 

associato alla presenza di Hpv 16 o 18. Altri ceppi, come Hpv 6 e 11, non sono cancerogeni 

ma provocano i condilomi (verruche genitali). 

 
Il virus infetta le cellule della cervice uterina. Il Dna virale si integra con quello delle cellule 

infettate. 

 

Il virus inizia a replicarsi. In circa il 90% dei casi il sistema immunitario distrugge l’Hpv 

naturalmente nell’arco di circa due anni. 

 

In alcuni casi il virus può persistere per molto tempo e poi progredire in cancro 

Il virus si trasmette durante i rapporti sessuali di qualsiasi tipo (anche anali e oro-genitali) per 

contatto diretto fra la cute o le mucose di un soggetto infettato e quelle di uno suscettibile, 

cioè di una persona che non ha mai incontrato in precedenza quel particolare tipo di Hpv.  

La trasmissione del virus può avvenire anche tra mamma infetta e neonato al momento del 

parto. 

L’infezione da Hpv non dà sintomi, ma può causare diverse malattie. 

- Al ceppo Hpv 16 viene attribuito circa il 60 per cento di tutti i casi di tumore del collo 

dell’utero e al ceppo 18 circa il 10 per cento dei casi  

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/cards/quanto-pericolosa-l-infezione-papillomavirus-prevenire-curare/cos-papillomavirus-umano-hpv_principale.shtml


- I ceppi 6 e 11 sono responsabili del 90 per cento dei condilomi acuminati (verruche 

genitali)  

- L’HPV è risultato associato anche ad altri tumori delle vie ano-genitali (ano, vagina, vulva, 

pene), del cavo orale (bocca e laringe) e della cute in generale. In tutti questi tumori il tipo di 

Hpv più spesso isolato è il 16. 

 

Sebbene l’infezione da Hpv a carico del collo dell’utero sia molto frequente, nella maggior 

parte dei casi non progredisce verso il cancro.  

Le possibilità che il danno locale progredisca sono maggiori in presenza di alcuni fattori tra i 

quali rientrano: 

 

- fumo di tabacco  

- uso di contraccettivi ormonali  

- co-infezione con altri agenti sessualmente trasmessi tipo di Hpv e co-infezioni con altri 

ceppi di Hpv  
- predisposizione genetica  

- numero maggiore di partner sessuali. 

La prima arma per difendersi dall’Hpv e dai tumori che può provocare è la vaccinazione. Il 

vaccino ha un’efficacia massima in chi non ha ancora avuto rapporti sessuali. La vaccinazione 

gratuita è prevista per tutte le adolescenti tra gli 11 e i 12 anni. Si sta pensando di estenderla 

anche ai maschi.  

Altre misure di prevenzione sono: disincentivare l’abitudine al fumo ed evitare i rapporti 

sessuali con partner a rischio. Da consigliare, invece, il ricorso al preservativo, soprattutto se 

si hanno rapporti con partner occasionali. 

La vaccinazione non previene la totalità delle infezioni da Hpv che possono provocare un 

tumore, per questo motivo resta fondamentale l’adesione ai programmi di screening con Pap 

test e Hpv Dna test. Il Pap test e l’Hpv Dna test consistono nel prelevare alcune cellule della 

cervice con una spatolina durante una normale visita ginecologica.  
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Tumori: aspirina aiuta sistema 

immunitario a combattere cancro 
http://www.crick.ac.uk/Lo rivela uno studio, pubblicato su Cell. Il medicinale antinfiammatorio più usato al mondo può aiutare 

l'immunoterapia a scovare i tumori e farli aggredire dalle difese dell'organismo 

 

Secondo lo studio l'aspirina aiuta il sistema immunitario a combattere il tumore L'aspirina potrebbe essere in grado 

di aumentare l'efficacia delle nuove cure anti-cancro che agiscono rafforzando il sistema immunitario, dicono gli 

scienziati. A firmare un nuovo studio sono gli esperti del Francis Crick Institute, che su 'Cell' assicurano di avere le 

prove che il medicinale antinfiammatorio più usato al mondo può aiutare l'immunoterapia a scovare i tumori e farli 

aggredire dalle difese dell'organismo. 

 

Il team ha dimostrato che le cellule neoplastiche della pelle, della mammella e dell'intestino producono alti livelli di 

una sostanza chimica, chiamata prostaglandina E2, in grado di smorzare la risposta immunitaria e di far dunque 

'nascondere' il tumore. Tuttavia, secondo i risultati dello studio, farmaci come l'aspirina possono cambiare i 

percorsi chimici all'interno delle cellule tumorali che portano alla produzione della prostaglandina E2. 

 

Caetano Reis e Sousa, uno dei ricercatori, spiega di essere "ancora molto lontano da ricerche sui pazienti. Siamo 

davanti a una ricerca preclinica su modelli murini, ma quello che vorremmo fare ora è impostare uno studio clinico 

per dimostrare formalmente che questo può accadere anche negli esseri umani. I risultati sono entusiasmanti, nel 

contesto di un rinnovato interesse per l'immunoterapia. Certo, quello che abbiamo scoperto non è una rivoluzione, 

ma un'evoluzione che ci potrebbe aiutare a cercare di ottenere un tasso di remissione ancora maggiore dalla 

malattia tumorale". 

 

http://www.crick.ac.uk/
http://www.crick.ac.uk/
http://www.cell.com/
http://www.repubblica.it/salute/medicina/2015/09/04/news/tumori_aspirina_aiuta_sistema_immunitario_a_combattere_cancro-122223505/


 07-SET-2015
da pag.  12
foglio 1

Dir. Resp.:  Lino Morgante www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:    437.000
Diffusione   06/2015:    27.903
Tiratura      06/2015:    41.459

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. Calabria - Sicilia









 07-SET-2015
da pag.  25
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:  2.530.000
Diffusione   06/2015:   290.550
Tiratura      06/2015:   397.906

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 07-SET-2015
da pag.  25
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori          I 2015:  2.530.000
Diffusione   06/2015:   290.550
Tiratura      06/2015:   397.906

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale




